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LE D{€H(ARA2I0NI DELL'ON. DI RUDINÌ 

IMPRESSIONI E COMMENTI. 
Il silepsVo. glaciftWi dell*',, Canara 4-

dha: in. cai*li o^aipuó estere una lezio&o 
pei'Mmiitrli'coiiae fii dotto di quello 
dei popoli pei Re — e la Felice iiuprov-
vi|«li(W«ìiddlf»l>"'Itob(««ofr'^tUt1!«D Me 
Bol*' e iÀ»f ìtèite jtccò'lKeoz'é eli' ebbero ' 
le dî hlifr.iiìiì;);ii' del t^regideaté del Goil-
sigilo antla orisi e sul, modo d^lla sua 
rUol azione. 

aiapa .deli^ Ultimerà, conetataudo la Ip-
Bafdelenza di "quetle spiegasioai sindia-
tambbta looomplets, a ohe dal' retto bòa 
potiivJino ettera magiari pér'óliè ank 
crfót oo&e qa'itta' maóca di ugni apie-
gi^tiooo ng^nrale. 

La -Ti^lhtna dice: 
«'(t [treaidéiJté dél'Odflàigllo ha o^gi 

dinteotlcatò, tiotnplètiiDdedte dìtàefi'tbatd, 
dii^porre alla Otìttfo'ra le t̂ i'ifió'ni pèy 
le.'^ali nel dioastero degli 'estéH al 
dttoa OkWsni ì'a'uocedilto, 'dû ó lang:a 
eattasloDe, ItmarohetA ViBi:oiit\ Vahosti; 
nelidioattero'del'tesdto ed in q'uélta' 
delle poste,'al dolsiAbo ed al Carmine, 
ouatodi della flaa'uja'severìi, sono sncbe-
diiti'ìl Uuzzatti ti ii'SIneo; nel diak-' 
atevo dei' laWi pubblici' Il Peraiizi ò 
sostituito da! Prinetti; e ai è ooatebt'ato 
di,.lieoeaÀt(ra alla'^q^iti'óo'é mllitaĵ e; \i-
nioo punto'— ha''e^i éoj^giuoto— siil 
quale le idea del Qabinetto nuovo di'f-

A?tffi2(^'Mn«e 

_ , . . ^ p . j "Ricotti. ». 
B pra Inìnanzi lo'ètctsu.giornale ag-

g i U b A V •• ,' 

e •*Hal4. «Ha erî uo, per ,) ^serfiitp e per 
la' fiiliBlài;*' i'jpfiogetti del general? Ri-
eotti, ' aòif'o ̂ diy îitati prima Intempestivi, 
taiilfa'dà'dovérli r,|ì;vifl,'re, ppl addirittura i 
matti'̂ ed .esiziali, jtî nto da dover cao-

* aiàiré dal' Oabipet^q il loro. autore, per 
soifitalrlo ÌEOI SÌJO più aperto reciso av-
veWàriqV»' 

La. Si/bmUt • osserva : 
« Valeva dunque la p«na ohe il duca 

Cî etani, gli on, 'Colombo, Carmine e 
Perfidi, oedesaero' i loro portafogli, solo 
perchè l'on. Ricatti è cadalo in mo-
mentlmeo dissenso coll'oa. Di Rudinì, 
per i suoi, ordinamenti militari. S gli 
an;,,'VeDasta,, LuEztitfi', Sioeo e Prinbtti 
sigOÌlS<i«OD; dunque oosl poco da potersi 
affgr.mifre ohe ,lo atatu quo ante è'còsi 
perJHttaniente mantenutol.... » 

< 3,i|,.(iiUi'. i V ù gi^vi problèmi, che 
occupano attualmente Io spirito e'là'' 
cosqieDita, pazionatej l'on. Di Rudlnl'è 
sorvolato, .preaccupaodosi soltltato dt 
arrivaOB.,presto.a' quelle sospii'ate vii-
canza, che l'invtfdato patriotismo'dalia-
Camera daVriil coQcedergii, don quattro 
mesi di tranquillità, e... di potére. » 

hÌlMoiB.-^niakHnìliitflll^'ma ' pb-
teqdo lodane e toccandogli 'di><d!llr-'di'-" 
sapprpvju;e,ìlbatte la, campagna, ed a-
spetta a noYambrà!':6iia battaglia- par-
lani.<inttfre,.«ae il OàbinettaTipresoUta' 
tosilorft'Avrà'voluto usoli-e dalle'sue 
origÌDi',ejdalla, logica. » ' 

La z t̂ìaTd l̂Uana Prdmnoìa (fi firf.-
scià ~','ch'e l'eri ammoniva con sevéf'e 
pai^dle'-il'^i'ésideiiie'del Gonsigljp.p^fr.ciiè 
non commettesse l'i enorma spropositò » 
di ^ti§ijmia^.|fq.a.i%9a«ikJhi;f^tPSÈgi>o> 
tar)atq„^el!;ifjte.^9jf^.8i .mMitÌ80f!,%itt 
risiilo ..,qiri^ itile dichiarazioni, a dice 
oh?,,durante \^ vacanza parlamentari 
<ii Mipiiteifp dovrà seriamente studiare . 
quejle r\f(jrme ohe, costituiscono la parte 
sostanziale del suo programma.» 

LMi^^s,! che esprima il pensiero di 
uno'dbii'Vai'i griippi protettori dei Mi-
'nistwo'iRadiui, è molto malòfln'tehto, 

«•SI-è'abbandonata '—dice' -^la v'ia 
seguita 9na ajl-'lO di questo me'se, ' là' 
Tiai d«t raddogliméolo e; dellli 'p'oliticà 
maìsaiat'l'ttni<!& atta a s'aààrè le sblti-
guve! pFdoataciatècl dal goverqU òrispinb. 
É q'Ue(lta''i(bban'dòuò"vubl' dir tutto :' ai-
gniUca principalmente che U bandiera 
antiorìs îna'SoIlfr'̂ ata'̂  dal tdarchdsa di 
Rndini' ò lina' taìBa'insegÀa ; che' il' mi­
nistèro''oda ha'corrisposto alla'larga 8-
duQia di Cui fu'proseguito quand&Tlta-
lia gii rEÌc<(omaQd6'"le '̂ <ie Élactl 'do|)ò 
Adua. » 

CoDolade dicendo che questo Gabinettd 

è buone soltanto a iMiiiliflo « vlvabtehiara 
durante le vacanze' pdrcUè indica poi le 
elezioni > ; ed augura ó6^ « a tiovem-
bra altri uomini prendano le redini dei 
Goveruo con propositi fermi e sicuri, 
facendo diineutio^re la golitioa dubbiosi 
e temporeggiatrioe — (iifoprin' di esseri 
pigri 8 deboli — di questo amano ao-
oozî amqiito di -fiacobi. » 

Sb Tosse un avversario che parlasse 

eaprli 
ama ben castiga 1 

Anche la Lombardia .—< già - tanto 
benevola par l'onor. Di Rudini — f a il''-
broncio e mette in evidenza con gravi 
parola la situazione falsa del Gabinetto. 
Sentiamola: 
, . i l i Presidente del Consiglio rispon,-' 
dqodo all'on. Imbriaui , ^ l'unico dspn-
tato di : Estrema Sinistra ohe non abbia 
berduto' la favella (questa botta, che non 
Si può dire ohe non sia ben difetta, é 
Jjer gli amici del ouorej) — ha .'detto 
(she non sente il bisogna di .un voto po­
litico, Sppura il Qabiootto non è pl&.quai 
di prima:, sia perchè cinque ministri 
^ e d e l più autorevoli— ai ritirarono 
ber dissensi cjlla- maggioranza dei col-
leghi; sia perchè un profondo cambia-
'manto è avvenuto, in pochissimi giorni, 
tieir indirizzo della politica mìiitara e 
della finanziaria, Come può essere sicuro 
i'ou. Di. Ri^'iai,.che tate ciimbiamento 
sia approvata dalla Camera, da qiìblla 
stessa Camera ohe, negli Uffici, accolse 
con !)otevole.'maggioranza ii, progetto 
Ricotti, il quale liniiUva deSnilivamente 
jl bilancio della guerra alla cifra di 232 
milioni?». 

E proseguendo lo stesso giornale dice : 
: « E| veramente strano il caso di' un 
Ministro che disdice dall'oggi al do­
mani io uno dei punti fondatnenlali 
^ella politica dello .Stato ; ma è, più 
strano ancora ohe questo iSJioistro ri­
tenga a l4WoH'-"dì -àVèWcb'Stei'intà, 
nella propria improvvisa conversione, 
la maggior parte della Camera », 

La giolittiana Si/ampa.avrebbe desi­
derato ohe i'Opposizioao avesse proyo-
cato una discussione e un voto .sulle 
dichiarazioni del Governo, perchè alla 
CàiUera si sono presentati ministri nuqvi 
f ohe hjtnno una personall,tà polìtica 
cosi spiccata e Riversa dai predecessqri, » 
' li lutino della Stampa è di facile 
compra nsiono. 

Anche il ministeriale, Adriatico è 
Costretto a gonststura che le diebiara.-
aioni dell'6Vf,'̂ -"rìf--Ki!(fiuV «'iisoiaroSo 
l'ambiente fredda.» 

La dazietta di Venezia è scandaliz­
zata per le rivalaflpfti. ..del suo corri-
spottoenle rOmàiio' sulla tattica p/irla-

. mentara dell' on. Rodiai, clie promette 
a tutti, si appoggia sii tutti, e o^rca 
di turlupiiiara tutti. La moderata Gai-

'.3e«a_.esol)jm^jìon amarezza : 
« Q^W <lag^erazioue in questi ul­

timi anni del parlamentarismo, nel naesa 
nostrrfi'lA-* |)cfMfdà'«ai''éte'-'6"rmai f 

' riassume nei giuochi di equilibrio ' fra 
gruppi a giruppetti parlamentari, Inter-' 
calati da riflessioni ispirate all'odio, al 
<=a'*,>.i*'..','4l«"«M«9W ji-4- alti e colili! 
criteri di governo I ». 

Noti il lettore ohe per tro'vare la 
condanna degli ultimi atti dall'on. Di 

, Rufimi al Goveruo, non abbiamo a.vutq 
bisogno di cercare nei giornali avver­
sarli del Marchese. Fra i nove che ab-
biatdo citati, solo i dde primi appar­
tengono all'Opposizione, 

Le imposte nell'esercizio 1895-98 

La Direziona goherMe del l'esoro pub­
blica il prospetto delle'ìmpoate incassate 
dal 1«luglio 1895 d ' i » lagUo i^g^l 

In quel Ppnodo,̂  di' tempo i 'redditi 
patrimoniali dédò Stafò', fruttarono 
L. 8'i,68'3,7o>i cOn una dimiqnz'ibiie i i 
'L, 6,801,295 s'ull'eserò'izio 1894-9^., 

l/ini^ósta siti fabbriacfii gittò lirij 
195,546,S91 con un aumento di lire 
.2,558,413. La riacliezza rtiobile lire 
'290,97^,516 eòo un aî nnento di. lire 
7,177,420. Tósse in cimministrazione 

delAfinistè 0delleflnanzeh.li)l,313,108 
COI) un aumento di L. 678,766, 

Tasse sul movimento ferroviario 
lire 19,0i)5,648 con un aumento di lire 
1,214,421. Tassa sulla fabbricazione 
degli spii^iti'li. 40,96l;271 iiiin un au­
mento di L. 8,374,623,, Dogane lire 
201,752,743 con un aumento di lire 
.29,546,'228. spazio, di consumo lire, 
50,929.480, con un ,ann)eo,ttt dj lire 
1,144,584, Tabaochi L, 189,200,393 oon 
una. diminuzione di L. 968,933. Sali 
L. 72,025,454 con un aumenta di lire 
735,004. Lotti L, 67,491,002 oon lun 
auraonto di L. 4,027,132, Poste lire 
62,337,117 oon un aumento di lire 
1,508,423,.refepra/2..L. 12,764,708 con 
un aumento di L. 541,020.,. 

In totale gli incassi del 'resero par 
entrata ordinarie dĉ | ì° luglio lS9p al 
1° corrente luglio raggiunsero la somma 
di L. 1,646,52^,325 con un aumentq.di 
L. 84,709,691 aull'esarcizio precedaote. 

• QUESTIONI ETPJRNB 
,]Ìtert\e, par modo di dira, par nn' iper­

bole ormai aocettata nell'uso comune,,e 
non già nel,, senso vero dalla parola:, 
perchè niente è eterno ìa natura, tranne 
il moto, e questo porta con sé la ne­
cessità del mutamento continuo, . 

lì! par effetto del moto, cambieranno 
certamente un giorno o l',altro le con­
dizioni dell'Oriente d'Europa ,a dell'Oc­
cidente dell'Asia, dove i turchi barbari, 
retrivi e crudeli sgovernano ormai da 
troppo tempo. 

JÙ4i$gA9t.(U»uiU£0,XLGo,vei!aa..a.il,,Sitk., 
tanù, e il'convincimento ohe ì .turchi 
dovrebbero sparire per sempre dall'Eu­
ropa civile, nella quale rappresentano 
un anacronismo, sono ormai profondi e 
sentiti negli uomini di tutti i partiti ohe 
si occupano di politica,, come capi, coiae 
gregari! 0 come sem.pl,'ci dilettanti, in 
qualsiasi'Stato europeo: a se in politica 
il sentimento potesse essere la sola guida, 

niente di- più d'una, espressione geogra­
fica antiquata, 

E la radicala soluzione sarebbe, tra ,le 
poche, che giustifioaqo la 'vi'ò'lé'a'za .'dei 
m'éìfti'o'Alla''BÒntà 'de)|;'fl.qe. ., ,.,•.. '. . , 

Ma si ha paura dolìe qut^stlooi, che 
posson sorgere al momento della divl-
aioae dello spogiie dei vinto : peroliè ai 
ha la qdasi cqrté]iza"di vederle,scóp^ifire 
allora quel gl'onde confiit'io europèo a 
cui tutti si preparano, ritenqBdqlp,.fli;Ì''ia 
0 dopo inevitabi|a,.ma..oha tutti .temono 
e di cui tutti cercano di declinare là 
responsabilità. " 

Qdi.st.fì 'H»,4i6|a „dfta'8a dpii'issisko.zft 
della Turchia, anz'i diremmo meglio, della 
sua.,pc<ibBbile longevità. 

Lì,ìieue Freie Pi-fisse giórni snnb^ln . 
un' aftiiblo'.' .̂ujj'a qqeiitibnp',d,! (Jgiqd.itt'„, 
dic'óva"òha Id buona'volontà dei Saltano 
e dei suoi ministri di accomodare.le cose 
pacificamente non poteva., esser messa in 
dubbio. Questo soag^otjrp il oapo di un 
vasto Impero a,[_,siipi^'piiui^tfi, iii(> t̂c3,ti-
doli inatti a farsi .QJJl̂ é'àCc? dai loro'rap-
presentanti, a a dare alla politica d'un 
vasto Impero l'indirizzo che a loro piace, 
è d'un ingenuità fenortibnale^ 

Chi commetta un d l̂H t̂p,,'̂ .!!̂ M ,̂ia-
rati esser dichiarato i'r're'spqg;;apile.' o 
semi-irresponsabile.e.venire assolto, ma­
terialmente; ma ciò noQ impî ìjî lce',3,he 
debba esjer teblii;o'sb(to"ii'na'8lll'óu'à'"é&r-
veglianza 'a' privèìib dei mezzi che po­
trebbero agevolargli una recidiva. 

Disiamo dunque la verità: s.a .Ibdallah 
e i govornatori turchi fanno a mudo loro 
in Caodia e noli'Asia Minore e commet­
tono atrocità ed atti inqualificabili d'in-
transigenza, ciò non menoma la colpa 
delGovpr.qo di Co3tĵ t̂Ìq(ij9,li,,(i(î _dji]50-
sti'a'inveoé cae aajo'do'vrsbbs'sparire, 

Queste le consideraziooi teoriche che 
l'argomento della questiona càndiotta 
e'ispira; 

'Venendo alle prii,tjche, noi non alaqp, 
fra coloro, cho credono ad una,prónta 
inejvitabiie soluzione della questione 
orieiitale, e'preconizzano, ó'jme il Figaro, 
che basterebbe un.intelligente, ministro 
degli esteri in Francia f) in Russia, per. 
che la questio'ue' potesse considerarsi 
come finita. Abbiamo, veduto, far fiasco 
pers'qo la (iiuiostrazionfj navaje dell'anno 

' scorso, e ciò bast.a a farei capire quantu 
sia g(;audé la debolezza.., dei forti, 

E''certo òhe Caniiia, l'Armenia e \a, 
Maoodonia 7- oggi anch' essa di nuovo 
agitat'ix -;- ^rappresentano come ixltret-' 
tauti bacilli òhe a pòco a poco corro­
deranno — con azione lenta, ma sicura — 

1' organismo oltomnno.,. Ma le potenze 
europee U',iu firanno in tutto ciò che la, 
parte del paranti combattenti tra il de­
siderio dell'eredità 0 la paura dolle liti 
a cui essa potrà dar luogo, 0 flha pur 
agognando la pronta fine del malato, gli 
porgono di tanto in tanto la pozione 
che può allungarne la vita e allontanare 
ancora un po' il momento dal pericoloso 
conflitto. 

BLl I T A U M ORIENTE 
Scrivono alla Nazione di Firoèze; 
« A Costantinopoli esìsteva da molti' 

anni una scuola di gesuiti italiani, là' 
quale era frequentatissima quando i 
padri si contentavano di dare l'istru-
ixma elemsntara. 

Il defunta rettore Padre Bruno volle 
introdurre lo studio classica ed allora 
gli aludril disertarono la scuola per an­
dare alle scuole francesi. 

I nostri gesuiti do'irettero chiudere e 
vendettero il locala ai gesuiti francési 
(alrcosctiziono di Lione). 

Questi, dopo un'anno, non potendo 
fare la concorrenza ai lazzaristi, tii fr^-
res ohrétiens ed altra acaole elemen­
tari francesi, si deolsei'o di vendere alla 
loro volta il locale ed invitarono i pa­
dri italiani dai convento di S. Antonio, 
detti minori conventuali. 

Fatto venire da Atene l'Arcivescovo 
De AngaliS, italiana di'cnore e vero prète 
secondo l'evangalo, ed amàtiasimo dai 
costantinopolitani, si comidciarono le 
trattative. 

Questo finite, e proprio all'ultimo 
m' mento di pagare il denaro per fir­
mare la trasferta' del locale, il gesuita 
fi'àncesa disse testualmente : 

— Mi scusi tanto. Grandezza, ma in 
questo momento ho ricevuto dà Parigi 
un telegramma dal M'tnistro dògli esteri, 
ohe, lasciandomi la libertà di vendere' 
lo stabile, mi ordina di non trasferirlo 
per nessun pMstesto- a qualiinque siasi 
ordina ecclesiastica italiana !„',. 

Se l'on, Visdonti-'Venosta accetterà il 
portafoglio degli Esteri, tenga conto an 
che di queste disposizioni dei francesi 
verso la nostra ioiluenza in Orientai»! 

SocialJsti e repoiLcaai io Frascia 
La stampa francese oontinua ad 00-

cuparai di un incidente cui ha dato 
luogo quest'anno la celebrazione della 
festa nazionale del 14 luglio. L'inci­
dente è difatti tale da mettere sotto 
uoa luce singolare 11 sentimento dei so­
cialisti francasi, mentre, da un'altra 
parte, sembra venuto a bella posta per 
intorbidare gli amoreggiamontl e le al­
leanze del socialisti e dei radicali in 
Francia, cui fu pronubo e protettore il 
Ministero tJaurgeois d'infelice memoria. 

L'incidente è avvenuto a Carmanx, 
una delle S'iiL^sUe ISel'^lóUfliì'siiiqlran-
cese, la.patrip .,dei!|a.,j(]^)je»;(e,a(w tiqr-
riers,'\di 'ramosa '« trovata'» di' 'Rocihe-
fort. Garmaux ha per maire il signor 
Calviguapi uno dai più .ferventj apo^t"li 
della Sociale, che ha compagni di fede 
gli altri.membri del Consiglio munl.ci-, 
pale. Ed in , omaggio ai loro, priocip.ii 
collettivisti questi bravi sigaor,i, trovanjo 
evidentemente troppo borghese la re­
pubblica del 1789 a troppa InfE n̂tile il 
ricordo della presa della Bastiglia, hanno 
deliberato che a Carmanx non si do­
vesse celebrare il 14 l-Dglio. 

Per essi le uniche date memorabili 
sono quelle che vanno dal 18 marzo 
1871 al 29 maggio successivo, tra le 
fiamme del petrolio. 

Ma il Circolo repubblicano di Car­
manx non volle acquetarsi a questa a-
ste siono: e si dispose a celebrare esso, 

^privatamente, il l4 luglio con un fuoco 
d'artificio sai proprii balconi, Senqn-
chè il Calyiguac \ìde in ciò un'offesa, 
alla propria autorità ed un'infrazione 
dei voleri del C'ìnsiglio municipale e 
pretese di far .togliere dai .balconi del 
Circolo — benché si ti-att^sse di un 
luogo privato -~ il palco per i fuochi 
artiflclal,!. 1 

Rifiuto da parta dal Circolo, di' ob-
bodife ulla, strana ingi.unzioqa; insi-
stenzo del Oalvignaq; disturbi,-, inter­
vento della Polizia ; ingiurie del bolloo.te 
majre .all'indirizzo della forza armata 
che vuol fq,r rispettare 1̂  proprietà pri­
vata ,... finché,il commissario di polizia 
Sauvaga parcie 1̂  pazjenija e fa arra-
star,̂  il .signor primo .citta^dino di Gar­
maux, malgrado il talismano della sua 
fascia tricolore. 

La, nota strana dalla faooqnda.è poi 
qui; che codesta mair'^.impai'lqsa, prsv . 
potante dispotico, usufruisca i^leg^lmeata 
della sua posiziona 0 dalla suaBStorità 
parche, in causa delie violenze • da. lui 
adoperate verso V. antico sindaco di Oar-
maux, Mazens, egli ha subito una cofi-
danna che la ha reso ineleggibile. La 
'sua elezione fu annullata; e benché vi 
,8ia in corso un apfiello al Consigllovdi 
Stalo, è certo che nn tale annullaméliita 
verrà confermato. ••• • 

Calvignao, intanto, è già stato messo 
in libertà, ;• 

L'incidente, che avrebbe fattoi versale 
fiumi di eloquenza, ia palazzo. Barbose . 
sa la Camera non fosse io vacanze, con-

ttinua però, come abbiamo detto, adiìa-
.limentare i discorsi dei giornali. E' fa-
'ciloimaginara l'indignazione delli'stamtia 
^moderata, offesa nella sua ortodossia re-
ipubblicaua. 

Ma contro il maire spcIalUta hanào 
'.sentito il bisogno di protostare ancìie i 
ifogli radicali, t. Che cosa accadrebbe-— 
jhaana ,detto essi — se un tHaire mo-' 
Inarchioo e clericale npn volesse ceraJ-

Ì
brare il 14 luglio, perchè questa,' data' 
suscita riconti .doiproal al suo cuore } 
Chi rifiuta questa data, non t;a l'iiaijiia 

jfracese, non ha il cuore rspnbblicano ». 
! Cosi è stato mésso ancora «ID^ volta 
(in evidenza il dissidio profondo, sostaa-, 
jziale, insanabile tra il aocialisifo. e qUaU 
jaiasi della forme politiche vigenti, sur 
[che xinelle che la. democrazia, e malgari 
ila demagogia, vanta coma sue predi' 
lette. . ' , 

I Per ragioni di opportunismo -{larla-
jmontare, socialisti e ridicali hanno po­
etato darsi la. mano un momento, uitlti 
jnello scopo di sbarrare la, vita ài mO" 
:derati. Ma ora dab;bona < -separarsi di 
inuovo, e clamorosamanta. I radicali sono 
[repubblicani a fanno capo al 1789 i'..gli 
'altri, la loro data„la loro featà, l'attan-. 
d̂ono dall'avvenire, e da un'altea rivo-

iluzlona. . . . 
' Il fenomeno è tanto più interesaanté 
'nel momento in cui 1 socialisti d'altri 
,'paesi — come iiuelli d'Italia:—; delib'e-
,rana di far rotta per 'conto proprio, e 
'ripudiano gii accordi.e le allelinze coi 
'« partiti affini ». 

Oo Ì E C Ì U alla tatlera anstiio : jìm . 
, Breslavia 22 — Ieri in prossimità 

di Myispwitz, vicino al cosidettp « trian-, 
'golo. imperiale», dove si unisconot i 
confini dell'Austria, della Russia e della 
Germania, avvenne un grava iacidenia. ' 
Un contadino austriaco, che a quanto 
si dl.ce, era passato al di là del confine 
russo, venne ucciso qon . una ,.fucilata 
da un cosacco; un impiegato austriaco 
di finanza venne ferito, 

Secondo 1' Anzeiger della Slesia l'in.-
oidonte si deve riguardare come un'ja-
frazion? dalla parta russa. I cosacchi 
sostengono che il cantadino aveva ,oI« 
trepassato [1 confine, mentre para aq? 
cer.tato che loro si aleno trovati su suolo 
non russo. 

'. 
Usa domestica ebeiicÉe'QLnéiatl) 

o r e d e u d o l o 11 p r o p r i o 

Nella borgata di Nitgimihali, in ' Ua-̂  
gheria, vivevano in felice matrimonio,' 
ma senza prole, 1 coniugi possidenti; I-' 
vanij, allorché un giorno la moglie Itda 
partecipò al marita Gtiovanni di essere " 
in istato interessante. . ' 

Giovanni, al colmo della gioia, pt:a-
mlse alla lavatrice, pel caso in ciù il 
neî nato fosse un maschio, di regalarla 
cento fiorini: invece la m'oglia 'diede 
alla luca una femmina. ' 

Nojla stessa notte la levatrice dov'è 
assistere nella stessa casa al parto di 
una domestica che diede alla luce An 
maschio; e la levatrice, senza pensa'rbi 
due volte, operò all'insaputa di tutti ii 
cambio dei neonati ricevapdo il mattinò 

.«tesso dal fellcissim'j Qiuvauni i canto 
fiorini. 

Però la,moglie di questi si accórse! 
del cambio, a la levatrice, in lagrime', 
dovè confessare il malfatto. 

Si.accorse al letto dèlia docuastida e' 
SI trovò che costai, durante'la notte,.a-
vava strangolata quella che credeva la 
propria creatura, nata da MÙ amore "il­
legittimo. 

Figurarsi la disperazione dei due co­
niugi Ivanij I 
, Domestica e levatrice sono state ar­
restate. 



IL F R I U L I 

UN ECCIDIO ORRENDO 
Mi CssaVAro dellii Pugliu giunga no­

tizia di un truce fatto ricordante quello 
recentiflsimo di Serra- Rice6 presso Ge­
nova, 

Un pessimo giovinastro a 'nomo Rocco 
Palma di Vito, di 22 anni, oalzolaio, 
nativo di Ruffano e domiciliato aol& da 
circa un deceónio, aonviveva con la sola 
madre, la quale era divisa dal marito, 
uu pessimo aroesd, anche lui avendo 
sooniato molti anni di galera per ooii-
cidlo. 

Il Palma, visto dì maroccbio da quasi 
tutto il paese, pei suoi modi viilaiii a 
beffardi, aspirava alla mano della ra-
gaeia Saveria Da Paoli, la quale con la 
madre Addolorata De Biaal e roi fratelli, 
abitava nel convento doi Oappucolni, a-
dibito ora »d uso di ospedale a riooToro 
di mendicità, sito a 200 metri dall' a-
bitato. 

Quivi rj^ddulorata De Bissi «sercitava 
l'nffialo di custode e cercava eoe) di 
campare alla meglio la vita, e da buona 
madre aveva ingiunto alla figlia Saveria 
di liberarsi di quel disutile di Palma. 

La rsgasza infatti lo aveva da pa-
. reoobjo. tempo licenziato. 

li giuvioasiro non potendo' soffrire 
l'affronto patito, meditò in cuor suo di 
veodioarai. 

Lunedia notte infatti, verso la mezza 
armatosi di una rivoltella e di molte 
oartuece, trovò modo di penetrare nel 
convento dalla porta del giardino adia­
cente, e, salito per la scala segreta, 
gisuse alla porta della stanza dove dor­
mivano la giovane Saveria, la madre 
Addolorata, DO figlio di anni 14 a nome 
G-iuseppe, ed altri tre figlioletti di essa 
Addolorata, uno dei quali poppante. 

Egli, deposti la giacou, il cappello e 
le scarpe, 'profittando dell'osourità della 
notte e'dei>8onno pnifo^do in cui era 
immersa ia srantorata famiglia, sfondò 
la debole porta della stanza da letto e 
vi penetrò. 

Appressatosi al letto ove giaceva la 
madre coi tre piccoli bambini, e desta­
tala grido: 

— Non mi conosci? Son venuto per 
ammazzarvi tutti I 

L'Addolorata destata dì soprassalto 
corninolo ad apostrofare il Palma; ma 
questi par tutta risposta le scaricò ad­
dosso na primo isolpo. 

La disgraziata si gettò dal letto per 
cecoare di disamarlo; ola l'assalitore, 
reso più,feroce par la rasistaoza oppo­
stagli le scaricò contro altri quattro colpi 
che la ridussero all'impoteoza; ma non 
la floirouo. 

Il figlio Gioseppe, che dormiva poco 
discosto in altro iettino, balzò in eoo-
corso dalla madre, ma si ebbe in pieno 
petto un altra revolverata ohe lo freddò 
all' istante, 

L'assassino esauriti i sei colpi della 
rivoltellii, si approssimò alla setnlspenta 
lampada che ardeva io un angola della 
stanza e si accinse a ricaricare l'arma; 
quando la giovane Savana, terrorizzata, 
proSltasdo del contrattempo, cercò di 
scappare seguendo la madre, che erasi 
trascinata nel corridoio per gridare al 
soccorso, ma l'asaasaiui? ìnterrompeado 
par un momento la sua occupazione, fu 
sollecito a tirarla un colpo. 

Fortunatamente nel furore bestiale 
l'assassino non si accorse degli altri tre 
bambini rimasti a letto, e si dette ad 
inseguirà uè! corridoio l'Addolorala a la 
figlia Savei'ia, alle grida delle quali si 
trovò ad accorrere una vechia mendi­
cante IVI ricoverata, a nome Lucia Cor-
sano che scontratasi nell'omicida lo a-
postrofò. 

Per tutta risposta una palla colpi 
anche lei, perforandole il mascellare sU" 
penare destro. 

Per una.combiuazioiìe. in prossimità 
dell'Asilo trovav'asi il maresciallo dei 
rr. oarabìnieri, il quale alle detonazioni 
ed alle grida fu sollecito ad accorrere 
alla porta principale dell'Asilo, ma la 
trovò chiusa, e non riesci ad aprirla, e 
quindi l'assassino ebbe tutto l'agio di 
darsi alla foga dalla stessa parla d'onde 
era penetrato. 

La p 11 grande della tra bambine scam­
pate all'acoìdio, dell'eia di circa 8 anni, 
«sterri fi'atta p'er la scena di sangue svol­
tasi vavauti ai suoi occhi aveva proso 
\a bfaccio il fratellino di due mesi, e 
l'altro più grandicello, ed inosservata 
sì era posta in salvo portandosi fuori 
dell'Asilo, in casa di una zia. 

La ferita riportata dalla-Saveria non 
è poolto grave quanta quella della vec­
chia mendicante; la madre è morta in 
seguito allo numerose ferite. 

L'ttsssasioo, oonipiuto il misfatto, si 
recò io casa di sua madre, e vestitosi 
delle migliori roBe che aveva, prese il 
largo par la via- Casarauo-Maglie. Im­
battutosi in un venditore di funi, lo 
fermò chiedendogli un po' di tabacco-, 
gli aocenaó alla strage che aveva com­
piuta 0 poi gli disse: 

— Quando sarai giunto a Casarano, 
sentirai il macello da me fattoi 

Piii tardi mentre stava descrivendo 

con sussiego il delitto nella bottega di 
uu sarto in Hulfano, fu scovato ed ar­
restato dai carabinieri. 

Il mistero dei sogni 
Che ,la mofflorla usi dnrnnto il sonno 

i materiali oli» ha raocolti^ durante II 
giorno 0 durante la vita,' nessuno può 
negarlo ; ma come a' poseouu spiegare 
quei sogni che, por la loro stravaganza, 
sono assolutamente estranei a tutta la 
nostra esistenza, nò possono io modo 
alcuno connettersi a fatto o esperienza 
aloniis dal nostro tempo ̂  

Oramai si può dire che non vi sia 
più cosa al mondo, fisica o morale, bella 
0 brutta, buona o cattiva, che non si 
addossi impunomente all'ereditù ed al­
l'atavismo, ma per quanto quest'abuso 
sia divenuto eccessivo, non si può affatto 
negare ohe i punti di contatto fra ge­
nerazione e gonerazioDo sono così forti 
0 vioini olle, quest' eccesso, ò in parte 
scusabile. 

Anche per i sogni la teoria dell'ala» 
vismo è la sola che possa dare spiega­
zione ohiara e verosimile dì carta ano-
malte. 

Infatti, se ò vero, come nessuno ne 
dubita, che K caratteristiche dei pro-
ganliori e i loro vizi e le loro passioni 
e le loro sembianz-} vengono trasmessi, 
sia in linea retta, sia saltuariamente, 
sia altrimenti nel figli ed ai figli del 
figli, chi può temere cootraddisiooe al­
cuna, affermando che in siffatta guisa 
anche le memorie delle passiooi a delia 
emozioni, che feoero palpitare i cuori 
dei nostri antenati, possono e debbono 
essere parte della nostra erediti. 

Del fatto e della connassione non ne 
rimane traccia; ma la mamoria dall'a-
mozione resta ancora conservata e tra­
smessa di generazione io generazione ; 
quindi quallo anomalie, quei spavouti 
strani, quelle omozioni si complicate a 
senza riscontro alcuno nella realtà ; che 
molti, specialmente i nervosi, conoscono, 
non sono altro che emozioni a spaventi 
sofferti già, in tempi molto lontani da 
noi, dai progenitori nostri che li spe-
Pimeotarono realmente, 

13 di questa eredità dalle memorie na 
abbiamo esempi molto distinti in certi 
animali, 

Uu ravailo par esempio nato a oi-e-
sciuto in città, sar^ preso da uno spa-
veuto terribile la prima volta ohe vedrà 
Bo serpante. 

Esso è affatto iufamig'iace a quella 
vista, uè conoooe la natura e l'impor­
tanza del pericolo, ma il fatto solo della 
uovìtà non può spiegare il suo terrore. 
Bisogna assolutamente convenire che 
qualche suo predecessore abbia dovuto 
fremere e lottare ed agonizzare fra le 
spire, restringeotesi del rettile o ne ab­
bia sentito il morso venefico ; la me­
moria del fatto è perduta, ma l'emozione 
rimane chissà dopo quanti anni! 

E quando gli uccelli migratori, senza 
che siano stati aocompagoati o Insegnati 
trovano la loro via al sud o al nord 
dove essi non sono mai stati, coma si 
spiega aio! 

SI dice che 6 l'istioto, Ma che cosa 
à l'istinto ? Nessuno può darne la defi-
uizicoe precisa ma se chiamate l'istinto 
memoria ereditala, il tutto diverrà su­
bito chiaro. 

La morte di un frate 
cAe luta aia naata ia MwA 

Scrivono da Palermo 19: 
« Da più che 30 anni nel convento 

di S, Maria di Gesù viveva uu monaco, 
fra Pasquale, nel secolo Oiusappe Ma-
oaluso, da Caltanisetta, uno di quei frati 
ohe a poco a poco, con la semplicità 
dei costumi e con b pietà degli atti, 
veogoDO facilmente in odore di santità. 

Fra Pasquale, se non era precisa­
mente tale, aveva pure una grande ri­
nomanza cpine un pio uomo, e sopra­
tutto come uoa persona che aveva di­
mestichezza col mondo sovrasensibile, 
al punto da potere Indovinare i numeri 
che sarebbero u^i t i al lotto. 

Fra Pasquale era continuamente as­
sediato da gente che veniva a interro­
garlo, nella speranza di aversi da lui il 
terno che sarebbe uscita nella prossima 
astrazione. 

Ed egli, con pietà veramente mona­
cale, tutti accoglieva santamente, a tutti 
dava retta, o a tutti regalava dei con­
sigli, s tutti finalmente dava da giocare 
al lotto sempre qualcosa. 

A lui traevano, in pellegrinaggio, prin-
alpalmaote nei giovedì e nel vanurdl di 
ogni settimana, dalla città, dalla campa­
gna, da ogni parta, contadini, poverelli, 
operai, e magari signori e signore, par 
consultarlo. 

Il povera monaco, novantenne, da al­
cuni giorni si sentiva male: egli oomiu-
ciava a dissolversi per vecchiaia. 

Ieri, uu certo Filippo Miogoia, da Bar-
rafranóa, si recò a Santa Maria di Qesù 
per visitare il buon frate. 

— Io snu finito — disse serenamente 
e q̂ uasi sorridendo fra Pasquale. —• L'ora 
mia è giunta, ed in sento la voce del 
cielo che me lo annuooia. Ora datemi 
ascolto, carissimo flgliul mio; è questa 
l'ultima volontà, e desidera ohe sia da 
tutti oouosciuti: Reoat.'Vi da un g or­
nale e fato pubiicai'e questa qundorni: 
io la dono a tutti, oomî  ricordo di me; 
e preghino il Sgnure per l'anlin'i ni'ii, 
per U turo felicità! 

fi, in cosi dire, affidava al Min)>uia 
uuit striscettUia di carta su cui fraao 
scritti 1 s-guenti numeri; i l , 17, 23, 76. 

[''ra Pasquale, dopo pliche ore, su ne 
moriva. I botteghini del lutto fanno af­
faroni... » 

I 
<è^ 

t 
L J s-gnoni J. Wli'li M-iri-i, in uu , 

suo lavoro iul sisiema peitilemiario e 
il domioilio coatto in Italia pubblicato 
nella Ntiom Antologia, narra cho vi 
sitando un ergastolo vide il Cardiiiuli, 
il direttore del circ; equestre, che uo- , 
elsa 000 una pugnalata il capitano Padda, j 

tBatraudb in un cortile — dice la 
signora Mano — dove I galeotti Inca­
tenati mani a piedi fdCevauo la piss'ig-
giata. Il direttore mi disse: Ossoivate 
il numero X ma senza averne l'aria 
perché egli ne soffra; A il CirJmali, 
condannato iu vita per aver uocìso il 
capitano Padda, manto dalla donna 
pazzamente innamorata di lui. Se non 
avesse iucoutrata quella donna, ò pro­
babile ohe egli avrebba finita la sua 
vita senza uua macchia. Sì consumato 
dal rimorso, benché non parli mal dal 
passato: ò maosueto, ssrvJziarula coi 
compagni; non reagace neanche coi 

Municipio di Sedegliuno. 
AWliROi, 

fli aperto il concorso alla condotta 
medica del Oomuup, che è regolata dal 
capitolato 27 novembre 1892, parzial' 
mento modificato oulla delib-tm coosi-
gliare 5 corrente, ed al Qui titolare 
sono fissati i seguenti emolumonti : 

Onorario annuo lira 3000. 
indeiirntà polle funzioni di ,ufficialo 

sanitaria lire 150, Corrispettivo di cen-
tesiiai 35 per ciascun individuo vacci­
nato con efietto, 

IiB istanze, dahitsmepte docuraentate, 
saranno prodotte a questo Municipio 
entro il 6 agosto prossima venturo. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
non più tardi del 15 settembre 1806. 

BodagUiiai), 17 loglio. 
Il BludMo 

Berghim. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

' l l r i t i r o d e l i a c i r c o l a r e S l n e o 
' Ha l l e aleatioul» Il cumm, Ak8teng>> ha 
' trasmesso ai prefatti la seguente oirou-
'' lare telegrafica : 
j « II' ultima parta della circolare del 
' 26 giugno, 000 cai si avvertiva ohe le 
1 elezioni di metà del Consigli comunali e 
I provinciali dovrebbe avare luogo nel-
' l'anno venturo, ha dato luogo a qualche 
' dubbio, giacché 1» elezioni generali sono 

principiato nel 1894 in qualche lungo, 
uu».uagu.; uuu . u a B - - .—u^i"» »". •»» '" * ' ' " " " ' ° »""« Compiuta pareo-
più bratali che deridono la sua mistizia, d " taesi dopo. 
Sa entra no condannata che mi paia 
redimibile lo avvicino a luì perchè ao 
che mi migliorerà. — lì! non v'è spe-
ratii^a — domaodai, memore della pioggia 
di grafie accordata agli ergastolani di 
Nisida — di qualche commataziooe di 
pena? — Nessuna. Si è cercato otte­
nere la grazia per la sua complice : mi 
egli finirà i suoi giorni qui dentro e 
presto ». 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SOUOLB DI TI£NNA 

risile e c o l t i ialls ore 8 alle 11. 
l7d<iM<i - Vìa del Monta. !2 - I l s t i n p 

GALEIOOSCOPiO 
fìronaeli* frialand. 
Loglio ^1313). Si lavo» % oEsgiro dt naoTa 

mora 1» oittA di OÌTJd&J«, 
X 

Un penaicro al gìorao. 
Non v'ha filoaofo che abb» r«siaUto al mal 

dì denti, par quanto tatti abbiano aoritto balla 
diaidrlaxloni aol dispreuo del dolore, 

X 
Coĝ aiiìoDÌ utili. 
Contro il •adoni della ììMcia. 
2&Ì40 duo tùattat 
]." -Àcgoa distillata rij coelearìa 3£0 snmmit 

borMB 4 gramoli, tintura di belzaìoo 4 grammi. 
Lavatevi due o tra volta al giorno con questa 

Ora CIÒ sposta l'apooa della scadenza. 
Il MinisLero quindi si riserva di rie­

saminare la questiona e a suo tempo 
darà altre istruzioni in proposito. A que­
sto modo BÌ ritira la circolare Sineo ohe 
dette luogo a molta giuste critiche ». 

[ 8.̂  Olio d{ terebinto un quarto di litro; fattoi 
I diaffiogllero 7 grammi di canfora scaiaooiata, ag-
; giuQgondovì 3 grammi d'olio di mandorle dolci. 
J 3trol3natsvi il viio prima di andara a dormire. 

1 La tdotie. UoBOverbo. 
ewr 
e n I 

Spieguioao della uiarsda prasedoate. 
PAN-IBRI. 

X 
Far fluire. 
—- (̂ rede lai alla metempaicos! 7 
— Io no, e lei ? 
— Ne sono convinto I 
— Come mal ? 
—' Certo 1 lo fai na asino. 
— Quando ? 
— Quando le imprestai 20 lirel 

Penna e Forbici. 

paoviNciÀ 
(Di qua e é\Jà del Judrl) 

Comixlo a g r a d o c b e rlsior-
ge< Ci scrivnuu .da Spilimbergo e con 
piacere pubblichiamo : 

« 1 nostri agricoltori cuiitinuan» ad 
occuparsi alacremente per far toroare 
a nuova vita il Comizio agrario di Spi-
limbargo-Maniago, che pel passata aveva 
reso notevoli servigi alla regione, ed 
ora conduceva vita anemica. 

Una numerosa assemblea di agricol 
tori avrà luogo in Spilimbergo domenica 
26 corr. alle ore S ant. per formulare 
un programma di attività pel ricostituito 
sodalìz 0, il quale si occuperà in prima 
linea dell'acquisto in oomaue di materie 
oococrenti all'agricoltura iu questi Di­
stretti. 

Al nuovo sindacato agrario, che sorge 
oltre Taglìamento, auguriamo prospera 
vita ». 

A proposito di questa faccenda del­
l'epoca della elezioni amministrative — 
che ha offerto occasione al Ministi'ru 
delle rettifiche Mi farne un'altra — 
scrivono da Padova a,\\' Adriaiico: 

« Per debito di cronista credo di ri­
ferirvi una voce raccolta oggi da piî r-
Bone iu grado di saperna molto di quanto 
avviene — diremo cosi — tiolle segrete 
cose. Si diCd che, vurameule, la circo­
lare S'iueo tasse esatta, ma che il Ou-
verno l'abbia revocata avendo fissate 
per l'autunno la elezioni generali poli 
tiche. Lo sbaglio di contegg o non esi­
sterebbe I Come vi dissi, l'accolgo la 
voce per debito di oronaca. » 

I n o s t r i Onorevo l i . Dlscutan 
dosi ieri alla Camera il disugno di legge 
por l'abolizione del dazio d'uscita sugli 
zolli, l'ou. Valle Qcegorìo svolse il se­
guente ordine del giorno: 

« La Camera, accogliendo la proposta 
della Cjmmìssione ioternazionale sici­
liana per la soluzione della crisi zolfi-
fera, invita il Governo a promuovere a 
favorire in tutti I modi la ureaziiue di 
società 0 sindacati per la pruduziuua a 
l'esportazione degli zolfi in Sicilia, allo 
scopo di limitarne la produzione e disci-
plìnarne la veiidits ». 

L a K e g i n a r i n g r a z i a . Al te­
legramma spedito dal Siuiìiico in occa­
sione dell'onoiuastioo di S. Al. la lingìna 
fu risposto col sagueme: 

• Monta, 22 luglio 1896. 
S. M. la Regina ricambia con vivi 

ringraziamenti gentili auguri e devota 
espressioni da cotesta oittadinacza ras­
segnatile suo onomastico. 

Cav, d'onore 
Quiccioli». 

II Consigl io p r o v i n c i a l e è 
convocato in seduta ordinaria nei giorno 
10 agosto p. V. Domani pubblicheramo 
l'ordino del giorno di detta seduta. 

Il c a v . V i n c e n z o B e r t o l a . 
ispettore di P. S. in Udine, con recente 
dispusiziona ministeriale venne promosso 
per merito dalla terza classe alla se 
conda, e tramutato a Catania coll'inca-
rico delle funzioni di Ispettore-Capo. 

Il cav. Ltertoia trovavasi da sei anni 
a capo dell' importante ufficio della P, S. 
nella nostra provincia, ed in più occa­
sioni diede prove dì uua rara abilità 
nell'esercizio dallo sua difficili a delicate 
funzioni. Vanno ricordata specialmente 
a merltn suo parecchie importaoti ope-
ra3Ìoni.e^tagmaieate.eoaiott.e a riuscite 
contro fabbricatori e spacciatori di 
note dì banca false. Lavoratore ìnstau-
cabito, tanice e paziente nelle ricerche, 
e guidato dal fiuto finissimo del vero 
segugio, una volta messosi aalla pesta 
del malfattore, qu"8ti dìfficìlineate riosca 
a sfuggirgli. 

Cortese ed alla buona con tutti, il 
cav. Bertela anche nel suoi frequenti 
rapporti colla stampa non vanne mai 
mano alla cordialità dal modi, a sapeva 
all'occasione rimanere abbottonato da­
vanti alla curiosità Insistente e insidiosa 

dì un reporter, senza rendere ostica il , 
riierbo ohe gli era imposta dalle esi­
genze di una operazione iu corso. 

Pur cungrstulaudoci secolui per la 
meritata promozione, noi vediamo con 
rinoroscìmentu la partenza del cav. Dar- ' 
toln, e gli uuguriaino ogni miglior for­
tuna. 

L a c o n f e r e n z a de i «loitt. I*l> 
t a t t i ler aera <ill' «Operaia > "a,\ avutt> 
un vero succes.-io. Il giovane medico 
parlò < BuH'alcoalisrao * lusagnaado, di­
lettando a persuadendo, con copia dì ar­
gomenti tratti dalla sOiflDza. t dalt'eipe-
rioDza. Bellissima anche la forma dell'a-
sposizione, cbe contribuì a fargli ottenere 
dal unmeroslssìmo uditorio gli applausi 
pili calorosi e coàvinti. 

U n a c o n f e r e n z a terrà fra giorni 
io Udina Ouido Podrecca per l'ioaugu-
razìone del risorto Circolo di studi so­
ciali. 

Il p r e s s o m e d i o d e l b o s s o l i . 
Secondo notizie ufficiali si calcola che 
il prezzo medio goaarala dalle vendite 
fatte sì sia aggirato nel ISUd lutorao 
a lire 2.75 par chilog., mentre fu di 
lire 8 25 nel 1895. 

P e r gUlnaplegaU c o m u n a l i . 
il Ministero doll'interno ha adottato il 
parete testé emesso dal Consiglio di 
btatu, m seguito a ricorso contro il Co­
mune di NsCtunn, circa la validità della , 
votazione par le nomine di impiegati 
comunali.' 

Il Consiglio di Stato ritiene eh» sé il 
Consiglio comunale incaricò..una Com-
missioae di esaminare' i titoli o di pro­
porro tre nomi fra i cuncarraoti ad un 
posto, escludendo implicitamente dalla 
votazione 'quelli non proposti noo ha 
per tale fatto violata alcuna legge. 

Il consigliere comanale che non-ai 
trovò prasacta a quindi non votò -. par 
uno dai candidati,, può bene, interve­
nendo alla sediita, vutaie per, gli altri,-
quando non si trovi in uno dei casi 
d'incompatibilità previsti dalla legge co-' 
manale. 

Le dichiarazioni di voto posteriori alla 
vJtiiiìona uon hanno eff.-tto di mutarne 
i risultati. 

P e r l 'ag i taz ione ' lui f a v o r o 
d e l figli I l legi t t imi . Il Comitato 
eletto nella pubblica aduoaiiza î el '20 
giugno tt. s., promossa nell'intento .di 
agitare l'importante questione giuridica 
intorno alle indagini stilla palemUà, 
tenne pia parecchia riunirmi. Aozitii.tto. 
costituì la propria presidooia nalia ('ér-
soua del senatore Porro Edoardo, pre­
sidente, l'iX deputato Maffi Antonio, vi­
cepresidente e l'operalo tipografo.Ales­
sandro Galimberti, segretario'; fissò ,la 
prapriH. Sode presso la Lega Nazionale 
delle Gooperative, io via Ugo Foscolo 3, 
e si aggregò altri membri ili. Milano o 
fuori, acegliandoli fra i pili bsnemariti 
che nel campo scientifico, giuridiou e 
legislativo, SI sono interessati del deli- -
cato argomento. 

Il Comitato riceve da molta parti d'Ita­
lia, lucoraggiamanti ed encomi.' 

Prìino suo atto sarà di iodirizxare doa 
lettera aperta al ministro Gì mturco, òhe 
nel 1882 preauitava, nome deputato, alla' 
Caoiiira un dis'g^o di legge «Hlla-f»»-
dizione giuridica dei figli naturali e 
delle donne sedotte. 

Ls latterà aparta tratterà la questione 
dal lato giuridico, umanitario e sodala, ed 
avcà per issopo di sollecitare l'on. Gian-
turco a rjpreodere in Consiglia di mi--
Distri la uobile iniziativa già 'da lui 
promossa come deputato. 

IM g l u r l s p r u d e n s a de l lo 
SCblolTo. Ecco come si esprima io -
proposito la Cassazione di Roma eoa 
sentenza 10 aprile 1893; 

« Se risulta . die l'intenzione di: ohi' 
vibra lino schiafio sia quella unicamente 
di oOFandere l'onore e. non l'integrità 
personale dell' avver.8(arìo, si ha il, reato 
d'ingiuria, o non quèlio! di lesìoiiè, per 
quanto con esso siasi iufiitto anche un 
dolore fisico. » 

Tipi e flgnre in f e r r o v i a . Il 
v i a g g i a t o r e pu l i to . Ha sempre 
una gran paura dì sporcarsi, la'sua più 
grande preoccupazione è quella di evi­
tare ul più possibile i contatti eoo'il 
sedile, con la spalliera, con gli sportelli, 
con i fluestnni. 

Ss fossa possibile si appenderebbe, ad 
un filo come lo marionetta:a si adatte­
rebbe a compera il viaggio cosi sospeso,. 
pur di aver la certezza di non sporcirsi. 

Calza uq paio di guaotacci par. aqa 
insudiciare le mani, prima di sedarsi 
distende un fazzolotto sul cuscino, nel 
posare il cappello.sulla reticella ha la, 
precauzione dì mettervi prima nn gior^ . 
naia',' . , ' 

Si annoda un fazzoletto idi seta al-
colletto, cerca di proteggere in «gai. 
modo la cravatta, lo sparato.e ipolsini; 
sa non fosse per la suggaziona.o per il 
caldo, proteggerebbe anche il volto con 
una maschera. 

Giunto a deatiuo, si alza con pracìiu-
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rJoQo, dà con aria di smldlsfiizion'! una 
oochiata. alla propria persona, sbircia i 
propri compagni neri come carbonai, e 
sorride oume a dire : 

— Quardate un po', fie iosanorleiolto 
a mintenornii K|tde' e pulito,,'., 

T i s d s a d ' ' é é e r « i x l p e d i r i ­
v e n d i t a » Con' Disoceto 21 corre ite 
u, 19348 ileLiri Ptttf»tto, fu reso eae-
outivo il ruolo BUMÌdicatò cbe fino da 
oggi .venne trssmesao all'Esattoria Oo-
muoale per Ift relativa esaiione, mentre 
la matricola festa ostensibile presso la 
rogionTÌa iniinii'ìiialf. ^ 

Lu «cuduuzii'di qli«U tassa è tls^ata 
in due rate eguali ooinoideuti con quelle 
delle imposte fondiario dui inosi di a-
gosto e dioembre p. v. 

H c d d e i r à l t l o n e n i t Stamane alle 
ore 10 e miliiai'le guardie di città ar­
restavano al suodomiollio in via Viola, 
Gannellutto Heca&rdiiio, da Latisans, sic­
come colpito da mandato di cattura del 
Pretoro del primo Mandamento, dovendo 
scontare giorni SiO di- detenzione cui fu 
ooBdannato per ingiurio. 

Tribùiiale penale. 
Vdienxa 38 luglio. 

PetroBoi Maria d'nnfit ii4 da Nimls, 
già domestica de! signor Giuseppe Sac-
comapt ,di «̂ ui, yepne oondannata, par 
fufto ,ip danno def suo padróne, alla 
realuaióne per medi 6, 

— Morgaote Alessandro e la di lui 
moglie Puppatti iUaddalena, imputati di 
sottraciooe dì oggetti, oppignorati, fu­
rono in CQotumaola ooodannati : il primo 
alla reolusiobe per mesi 80 e lira ISSO 
di multa, e la seconda alla multa di 
lire 500, 

ilìnil|IOirlum« Klceviamo il fascicolo 
di, luglio di questa importantissima ri-
vi(its, dal quale, come da tatti i pre­
cedenti, è faoUe.̂ per^niidersi della ,oara-
assidua che m'etto'no f duoV editori nel' 
mantenerne il progrtiuina .seopre alla 
medesima altezza. 

Vi sofi'o'krtlboli' anche In questa di-' 
spensa che, ai&-, pel ^ésto, òomo 'per le 
spleAdide illu8{razioi{if, c)ie ll'abmpletano, 
sono dt'gni della tbass'niiB attenzióne, 
come le monografie su Dante Qabriele 
Rassetti r insigne artista fondatore del 
Prerliffaellismo. le cui ojàre sono pres-
sucHèi'siioDÓs'èìute da-noi, e lu leggenda 
deli'Kbveb'Errante^'ib Italia, geotalis 
Simo studio di quello squisito soMttore 
che è Corrado Ricci. 

Eocope intanto il sommario: 
Artltti «oatsmponuwi;' Vtate Gabriela {tos-

settl », UliiH Orteoii -(non 18 UlusttuioDi) — 
• Letterati «out̂ oiporHieì: M« Kordan », RO­
DI») Lavan (son ritratto) — • Par la dcai» so, 
par la patria si p, Max NottUo — • I graadi 
aurciti iQodarni: l'asaroito germaajco >, teneata 
fatar (con IO lUnstraiioni) — •\ poeti dal Cau­
caso ^i dittarlo! Oerafa&ati (eoa IO illuttrcKÌonl) — 
* 11 prof- Slgllmohdo Ladislao Laskowski a le 
sue preparauonl aaatomioha > eav, 0, Bonalli 
(eoo e illoalruioai) — • Iradliloni e lefgenclet 
l'abiao «tnnti • Corrado Riaai (eon 9 iUosIra-
itoni) ^- M Aooora dall'aspoiiiioae trianaalo di 
Torino «, giù. (eoa S illaatraiionl) — > Il mo-
anoMoto a l̂ ittorio iìounaelo ia Milano •, gm. 
( con 1 illDitrariona) — • La tiara 0' Olbia •• 
(ooî 'l illast'raslooa) — » Pabtìlio-sioni d'arta «, 
Carlo Piami « Attualità ; Il nyovo gaz itlU' 
M>mi«M,..2:A<!">'"M,'iI! Oblmieo (con 4 illn-
atrajitODÌĵ  'i^lSon»» il̂ fonio A t̂iardj '•, [aos ri­
tratto) ~ Nearologio! SntitMIa Beichté Shw»-
Eniica noli' JMlMièl.'- — tu' fiibliistwa.; . 

fianda e i i t a d l a i a i . Programma 
dei. pezzi di musica.che eseguirà questa 
sera 23 luglio alle uro 8 e mezza sotto 
la Loggia Mtaa|o|palei ..< 
J..Msrela «Tiro a segno» Beretta 
2, Pezzo caratteristica «ili-

tirata inglese > Alberti 
3, Introduzione e finale III 

àManou Lescaut» . Puccini 
4, Preludio I ,e preludio III 

.«Lohengrin» Waguer 
5, 11° Rapsodia .̂ iighoresH Liszt 
6,'Waltzer «Raggiodi Luna» Montico 

f i & urlaperta In :Cli|ardino 
firande la vecchia Birraria,'assunta 
m conduzione da Filippo Puppi. 

Vi si smercia l'ottima birra Schrei-
ner'. al prezzo di centesimi 20 al pie. 
colo,; nouchè vini e liquori, 

D h v e n d e r s i o d a a f l l t t a v s t 
casetta civile cou d^olo, in Buttrio. Ri 
volgerà all'Amministrazione del Friuli 

Vil iegrgrlft tura d ' a f f i t t e » » lu 
T i ^ t e e a t u i o . Vasti locali ammobi-
gliati, gorte, giardino, scuderie. Rivol­
gersi per ioformaziani all'Àmmlnistra-
zioóe dpl...qQ8,tr(), giornale. 

Appartoiiaèìito d'affittare! 
(teî zó piano, Piazzetta Valentinis, u. 4). 
Pei-; informazioni rivolgerai all'Ammini­
strazione dei àxifiisAp•ll'Pri'Uli. 

'':... AÌ^VÌSi0:-" 
ll.Aotto8oritto rende noto d'aver tra­

sportato nel nroì;̂ Ì9 iiegozio in .via Pel­
liccerie n. 14', la riinanenza della liqui­
dazione biciclette' ed accessori. 

Prezzi ooovenientlssimi con ulteriori 
ribaeéi-

Sì aooeliano ano/ie carnài. 

SMaiig di Hoitfpam. 

Osservajioi' meteorDlagicfn 
Sta2iutio di Udine — H. istituto TBOU.IIU 

7 -9S 

Su. riit. a io 
Alto 0.118,10 
llr dal mare 
Umido raiat 
Staio di aiolo 
Aaqnattbl mn 
itmtdoiuì 
Itval. Kilom. 
Tarm. eentig. 

I DI» 8, i ora 16 iaraJljgJ'^^ 

7il),a 
69 

mlato 
giMoa 

t4.ii 

748,0 
m 

muto 

SW 
8 

SS,4 

748,3 
08 

qMt, 

m 
I 

as.s 

74»,0 
59 

miato 

NS 
8 

30,8 
«•,„„_i~ (masainui 8̂ .8 Taapaiaiara J„,„,^^ ,80 
Tamporatnra minima all'averto 17,8 
T&miio pro&aftile; 
Voati deboli spacialmenta intoroe poaento — 

Olalo vario qualche temporale. 

Parlamento Nazionale 
OAUSRA c a i DEPUTATI. ' 

Seduta ant. del 21. 
Pres, Finoochiafo Aprile vioeprea. 
Seguita la discussione dal disegno di 

legge sulla beneficenza piibblioa per 
Koiua, e se' ne approvano i 15 articoli 
secondo il disegno della Commissioiie, 

Sedata pomeridiana, 
Pree. Villa presidente. 

Si dichiarano non contestabili le sle­
zioni di Minervino Murge s Acquaviva 
delle Fonti — e iluindi eletti gli on. 
Bovio e Nooito, 

Franchetti riferisce sul coordinamento 
della legge sul commissario civile in 
Sicilia, ohe è approvato. 

Si discute il disegno di legge per la 
abolizione del dazio d'uscita sugli zolfi. 

Si diseut'ipo quindi i progetti por 
raiopliaiu--'n.to dell'Univnrsità di Na­
poli e per la liquidazione del credito 
fond'ario del Banco di S. Spirito. 

•Votazioni a scrutinio segreti): 
Oouversìoiie-'in. Î f̂ ge del regio de­

creto 5 aprile 18&B per T istituzione di 
un commissario civile per la Sicilia, fa­
vorevoli 178, contrari 93 -> Abolizione 
del dazio d.' uscita dello zolfo e varia­
zióni della tariSa doganale, favorevoli 
206, contrari 84. — Inversione por 
un decennio delle rendite .di opere do­
tali ed altre fondiizioui a favore della 
beoeSceuza ospitalléra io Sicilia, favo­
revoli ld5, contrari'75, — Sulla bene-
fioenza pubblica per la città di Roma 
favorevoli 152, contrari 102- — Prov­
vedimenti per la liquidazione del credito 
fondiario del banco di Santo Spirito fa­
vorevoli 142, contrari 111 —Approva­
zione della convenzione tra l'Italia e lo 
iSaiiî ibar per In concessione dogli scali del 
Bauadir, fivorovolì 201 cnntrari 53 — 
Proroga al 12 gennaio 1897 dell'accordo 
commerciale provvisorio fra l'Italia e 
la Bulgari», fivorevoli 213, contrari 43 
—- Ampliamento, sintemazioue od arre­
damento dell'università Ji Napuli, fa­
vorevoli 208 contrari 47 — Arredamento 
e miglioramento degli istituti universi­
tari di Tonno, favorevili 208 contrari 
46. La Camera approva. 

Pellonx risponde alle interrogazioni 
relative al prigioiiieii d'Africa, Quelli 
rimanti nel 1'igrè veuuero restituiti; 
quauto a quelli internati nello S-Jioa 
DOfl.se.ne. ebbero uotizio. Però II mag­
giore Salsa annuncia che Menelik a-
vrebbe consentito il passaggio d^H'Har-
rar di una carovana di soccorso. Que­
sta venne orgauÌ2:zata immediatamente, 
ma uou se ne potranno avere notizie 
Uno alla Une di luglio. Si provvide an­
che all'invio di denari per mezzo di una 
casa bancaria di Aden. 

Por CIÒ che concerne la liberazione 
dei prigionieri, il Djverno ha inviato il 
maggiore Nerazzini, ma non si possono 
ancora avere comunicazioni dirette, In< 
direttamente spera di averle tra pochi 
giorni, e inppaB& le abbiale comunicherà, 

11 Goveruii ha ragione di ritenere 
ohe.! prigouleri sono trattati bene; il 
miuistero se ne interessa grandemente 
e faià il piissibiie pur far cessare uno 
stato di cose doloroso. 

Casale osserva che dispacci da fonte 
francese darebboro tristi notizie sulle 
condizioni dei nostri prigìouiori allo 
Scioa, Non può essere soddisfatto delle 
risposte dei ministro, CouQda ohe il Go­
verno farà opera energica per risolvere 
una buona volta questa doiurosisHÌma 
questioni), (Bene) 

Canegallo e Papa si dichiarano sod­
disfatti della risposta dei ministro. 

Imbriaui, premette ohe il Governo non 
aveva il diritto di rasnclafe' a oombaC-
tere in Africa i soldati di leva ; esprime 
il timore che i prigionieri non ci siano 

. resi, perché' da 'paiite inostra i\oii si vuol 
addivenire ad uno stabile trattato di 
pace. In questo caso gravissima sarebbe 
la.respoDsabìlità del Governp, Persiste 
in ritenere'òhe bisognava' abbandonare 
del tutto l'Afrioa. (Ruinori, interra-
xioni.J 

DI Kudini (segni di attenzione) di­
chiara egli pare che il G-iverno ha 
(atto Soore quanto era possibile per a-
vere notizie dei prigionieri, per far giun-
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K»re loro d»! soccorsi e por rimettersi 
in comunicazione col Negus Menelik, 
allo scopo di trattare la liberazione dei 
prigioateri. 

Non può, nò deve dire, per varie ra-
gluai, quali aiano le iatruzionl date al 
maggiora Nerazeiol, Dichiara però eh», \ 
se il Governo non intende di far la 
guerra a fondo per la liberazione dei 
prigionieri potrebbe essere un motivo 
per addivenire a concluderlo. Il Governo 
però UOQ vi consentirà mal ohe a quelle 
condizioni ohe egli, il presidente del 
Oossigl'o. espose già alla Camer', e non 
consentirà mai una paco che gli sia im­
posta 0 che aia contraria al decoro del 
paese (vive approvaitioni, applausi). 

Gemma propone che la Cameni prenda 
le sue vacanze ed invita i Cnlleiii a 
rivolgere on s-iluln ed u i applauso al 
loro illustre presidente (applausi prò-
{utìpali,). 

Leali e Lazzaro propongano che ia 
Camera stabilisca Sa d ora la data >iella 
sua convocazione, cioè il 12 o il 19 no­
vembre. 

Redini osserva che ciò è contrario 
alle conanetudlni. 

Leali non insiste. 
Il presidente dichiara che la Camera 

sarà convocata a domicilio e rivolge al 
coìieghi Un affettu'̂ so saluto (vivi e pro­
lungati applausi, ai quali si associa 
anche la trii-wia della stampa, salu­
tano il presidente allorché lascia il 
suo seggio). 

La seduta termina allo 0,25, 

SBITÀTO DHi BSaìTO. 
Seduta del 22. 

Pres. Farini presidente, 
lì generale Luigi Pelloux, ministro 

della guerra, i coi titoli alla nomina 
di senatore furono cunvalidati, giura, 
introdotto dai senatori Goseoz e Ma-
riotti-

A. iiossl svolge la sua interpellanza 
sugli intendimenti amministrativi e le-
gislativi dei Governo pel riposo dome­
nicale, 

Bocoardo crede anche lui nlla neces­
sità del ripiso domenicale, ma sostiene 
che lo stato non ha diritto di stabilirlo 
e sanzionarlo per legge, 

Quicoiardini, pel Governo, sostiene il 
riposo domenicale, ma qu'iiito a prov-
vedimenti legislativi e 'ammìuistrativl 
pensa che debbono limitarsi allo per­
sone protette, cioii fanciulli e donne fino 
al SI anno, 

Sineo, ministro delle poste e telegraS, 
concorda con Boccardo o assicura Rossi 
che seconderà io idee ,i»l suo collega 
all'agricoliura. Dimostra l'impossibilità 
di adottare il riposo nel suo dicastero. 

Il Presidente dà lettura di una do­
manda .di interpellanza del senatore 
IÌOSHÌ ai mmiatri degli esteri e dell'a­
gricoltura circa l'attendibilità di voci 
corse intorno a nuovi accordi commer­
ciali. 

'Visconti Venosta, ministro degli e-
steri : — Perchè non ci sia nessun e-
qulvoco e per non mancare ai rigu-irdi 
che io devo al senatore Rossi, sarà bene 
ohe io dica flo d'ora che, ausnmeudo 
la direziono del Mioiataro degli esteri, 
io non ho tiovato in esso alcun nego­
ziato che si riferisca agli accordi com­
merciali fra l'Italia e la Francia, Io 
tale stato di cose l'un. senatoro Ri.sai 
ben comprende che io sono obbligato 
ad un grande .riservo e che quindi non 
crederei conforme all'interesse pubblico 
di fare delle dichiarazioni su tale ar­
gomento, (Benissimo approvazioni) 

A. Rossi prende atto e ringrazia. 
Si proolama.io approvali a scrutinio 

segreto i progetti ultimi discussi. 

ullepinri notlzin pnrA fanno sperare ohe 
essa vada migliar judo le sue idim, ciò 
che non inanchert-bbe di dare una buona 
spinta ali» coso seriche. 

(Dti Sol»). 

{NOTIZIE E DISPACCI 
j OR.lv IWATTIWO 

I Russia e Turchia. 
'. Pietroburgo 23 — Il l^ovoie 
I Wremia e là Peterhurtjskia Vie-
- domasti — organi fieli' uffloio 
' degli esteri — scrivono che la 

politica della Turcbiu, in C în-
dia come ia Armenia, è una 
politica a doppio senso, ed in-

1 vocaao l'interve.ulo energico 
! delle Po'.cnze per porre un ter-
' mine a questo stato di ooae. 

. '•f Corriere coaaaGreuie 
j ..• . S e t e . • 
1 Milano, 28 luglio. 
.jj Cogli stessi, sintomi di quelli d'ieri 
1 trascorse il mercato odierno che ci ap-
I portò le solite ricerche nelle belle rea-
I line di buon incannaggio; ri^erohe fatte 
I qualche volta pl& allo scopo d'indagare 
1 che per bisogni reali. 
I Ciononostante diversi affari vennero 
' in esso conclusi; la fabbrica soltanto 

continua a mantenersi nella sua riserva; 

Bollettino della Borsa 
UDlNti, ì$ loglio mS. 

n e n < t l 4 a as ing. !i3 log. 
Hai. r> % (onUnti «3.8Ò 93.8S 

« flne mese . , 83,06 93,98 
Detta 4 >/> I01.7G 101.86 
Obbllgaklonl Aeaa Goalai. S o/g •98 . ' / . SO,— 

ObbdClaai ln i t l 
sni.-- sol,— 
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FerroTÌa Udiuo-Ponteiiba , . . 
413 - 4 1 3 . -B 7, Baneo di Napoli 

FerroTÌa Udiuo-Ponteiiba , . . «fiS- 4 6 5 . -
Fondo ernia Riic, Milano A </, 605 6 0 5 -
Praatlto Protinoi» di IJiUue . , loa.- loa,-

A a l o n I 
7 1 1 , - 713. 
us , - 116.-

• Popolar'̂  Frlnlnna . . . . t!0.— iS», ~ 
e Cĉ operhtivu Udlneue , . 34.— 84— 

ColonMaio UdlnsN ax Conp. . 1800,- 1300,— 
« 8 ? , - «83,— 

Scalata Traravla di Udina , . . 8 5 . - 8 8 . -
> Fon*, aiorfdioa «xooup. 851.— 660 — 
• • Maditarr «i aonp. 608,— 607,— 

Cft inhl « v n i u t n 

I912,0S 
107.'/, 

I912,0S IS2.06 
iO.94 26.94 

Anitria Banoonola . , . • 124. >, »34.'/, 
1 1 2 -
aiS8 

ua.--1 1 2 -
aiS8 ÌS187 

l l l t a m t i t luprtvcl 
Gbiosora Parigi an oonpona 88,07 87,96 
Tenilenia debole 

ANTONIO «.NQUIU gerante resoontablie 

Danaro trovato 
Cercato nelle vecchie corri­

spondenze i francobolli che ve­
nivano applicati sulle lettere e 
sui giornali dal 1850 al 1860 in 
Austria, nel Lombardo-Veneto 
e nei ducati italianied offrite­
meli che ve li pagherò molto 
bone. — ^n lv . f r a s c a t i , 
T r i e s t e , Via dol Monte', 7. 

IB96 • Aoao IV 

BILIll 
UDINE - Porta Voneisla - tJDIH? ' 

BAONI 
elettrici, alla Kneìpp, a vapore, 
a docda, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio, 

I reumati,smi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsìa, la clorosi, e*tante al­
tre trovano ia questi meìszi ia 

l vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabìlimeoto, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

\ La Ditta Girolamo Zacum ^ 

^f' 

UDINE — Via Porta Nuova N- 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio À 
3 ^ Magazzino trovasi grandemente assortito di jL 

MoMli in legno ed m ferro m 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorronz;. 

•
^' Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. 

OSÀBIO -miih. is&kwnk A VÀFOBB 
Pwtanzs Arrivi 1 Varitngg Arrivi 
DA oniMB a a. vÀnmtM \ BA a. DAMOUJS A uBnni 

B. A, a— 9,47 I 0,46 B.A: 8.39 
E. A. ll.ao 13.10 l 11.16 8, T, ie..40 
K. A. 14,60 18,48 \ 13,6a R, A. 16.66 
R. A, 18.— 19.62 I 18,10 S. T. 18,85 

N. FABBRI 
Poate Foaari 1813-1813 

' V E N E Z I A 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

Levico e Vetriolo 
D̂Qlla Valsugana (Treotìno) 

con Staiione ferroviaria io Levtoq. 

AcdDe M M I niiGali-ferriwe-raielclie 
più volte premiate 

Lo Stabilimsuto di Lavico a 520 me­
tri s. m,, col modico signor dott- Vit­
torio StoDioo, è aperto dal 1 maggio 
all'ottobre, quello alpino di Vetriolo, 
col medico S'guor dott. Giuseppe Lovi-
soQi; a 1490 metri s. tu,, dal 1 giugno 
a tutto settembre. 

Bagni minerali - Acque da bi­
òtta - Idroterapia - Massaggio -
Cure elettriche e climatiche.. 

Deposito generale per le acque da 
bibita presso il signor S, Ungar in 
Vienna, lasomirgottstrasse, u. 4, pel 
Hegao d'Italia presso ìl signor Angelo 
Giupponi, farmacista in Trento. 

Conduttore dell'albergo dello Stabili­
mento di Levino signor T . C a l l a r l 
e dell'albergo dello Stabilimento alpino 
di Vetriolo signor Gì. C a r l o n l * 

Trovasî nei prlboipiili 

I CAFFÈ RKSTAOBANT FEBHOYIA 
! « D I M E 

Oggi giovedì 23 luglio 1898. 
Menu dei pialli speciali per la sera. 

Caolna calda Bino alle oro 22, 
Pasticcio di maccheroni. 
Coscia d'oca all'addobbo, 
Filetto di bue alla marinara. 
Carré di vitello alla giardiniera. 

Dolci : 
Bavarese alla cioccolatta. 
Torta di mandorle. 
Torta di frutta. C. Burglutrt. 

http://OR.lv


[L F R I U L I 

Le Imersdoni per II Frisili si ricevono eselnstvamente presso l'àkministrazione del Giornale in Udine 

Volot» una provii moonteatabilfl dflla virlù e della super ori 
dplla'-vera' noqtt* ' 

CHPJiNI-MlGpE 
ohjede^p »l vostro;!pnrrucchiero 'fl^e ne usi pei vostri cape'li e per 
la barba, H dnpn podm volt»-airéto. oonynUi e contenti. 

Rust ia i t r o v u r k i |)(er a d o t t a r l a . 

Si .vend* twito proforaata ohà inodora io flaconi da L. i > 5 0 e & 
led.'lu bptìirfe M,"'*' '*" ^' 8<5>0. 
'Trovasi dà tutti i Farmacisti, pro^hieri e Profumieri del Regno. 

pigre, dai Fratsili PstrozH parraschlcri, 
jelo I Fabria farsia^sta - - A fMaaìago da 
Se da Giuseppa Tamai nogoiiaota ~- A 
Tatoili Larise ~ A Xolmeuto da Citiusai 
l cimi nagoalante. 
:é O e , ''Via Torino, 12, i U I I a n o . 

A Uitliia daiBarleo Maaon cbini 
da Franceaco Miniaìoi droghiere, da ^1 
Silvio Boranga larmacisia s~ A Porde^ 
SpilimlMrgo da Engeaio Orlandi e dai 
fartaaSata' — ATìWebb» da Atiato^ 
Bcpoàito generalft'i}.< A'i Mlgóil 

ipedizioDl per pacco postale aggiungere centesicei 80. 

V.1.K-digerir beaeM >"»•"» l>" 1» <!'««• 
» st)one,rmfresoaiitf, diu­

retica è 

L'ApquPdi 

di 'ittimo a»pcre,',ii bat-
^ teriologicament» pura, 

fH/.-jio alcalina, Isg^ei^eUte 
g«z(S», delia ipiala diMe il Hantegajj i ohe 
e buona pei sani, pei malati, 5 ^ 1 semi­
sani il ebian'ssimo Prof De Giovani non 
isiiò a imaiificarlH la migliore aajjja da 
Invola dèf mando. 

IH.SO l a eanma ili a o b o f t l g l l e 

f r a a « u Woc«Fa. 

F . B I S 

quore concihiite la bontà 
e i benefici effetti. 

Dlerro-aiDa-BiÉri 

Nella sciita di un li- y^j^t^ ]„ salute 111 Mad4 Puerpere 

CònvalèSéèntì !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren-; j •^ „f„,(„ j , , ; buon S,,,, 
dare la forzo perduta usato il nuovp proi |uatai 0 da tutti quelli *-• " 
dotto PiSTAmoKMOA pastina alimentare, ^hoJamano la propria sa 
fabbricata coir ormai celebre Aeqm» Wo^^M- l-'i"- Prof Mena 

eev« wmtor». laali di magnesia'di « u f W ' ' ° ? ? ° ' " „ f T ' . -, „ 
= „ . i « H o iSperimentato largamente il C c r r « 

0 ricca queat acqua re.itlono la pasta_ rgi-^ ;,t;|i|„<tt l^lÀierl cbe costituisce un' ottima 
stente alla cottura, quindi di facili d^--preparazione per la cura delle diverse Ciò; 
stione, raggiungendo il doppio scopo di Uti-f Jcnemie. Lfl'sua follerania da parte dello 
triro senza iiCfatiqaro lo stom 00. - t ««oìn»'!» rimpoHlo ad altre preparazioni da 

> [ | l IFcrra C h i n a Ris ie r i 'Un indiscuti^ 
S e n t a l a a i ( r r a m i n l >00 li . I.Mt fpìle superiorità » 

•.Hi n i B « O i U P . -^ '<^,9tj» i< A'' al"» 
*mi 

Ì
i • ' 1 Jiii I i m ^ l i j i , " i ) j i | ) i i i | i ) i | i , I i| I, ui|,i II i j i i i i i | [ { i i 

4 A TELA ALL'ARNICA ; t " " * " r . S f 2 
„ j . :'!_• im ..-lliiy. M i l a n o - Farmacia Antonio f e n c a , successore a Galleani - ' n j l l a n o 

odn Imoratorio chimico, via Spadari, 15 

di prov! 
stato 
vendita 'dui ,Qonsiglio Superiora di Sai 

fisso'nan deve esaeir.oonrils? pcjnj nlfr^ specialità chj po4a,n» ln,S'fES$0,i. BJQAIE 
che sono IXf FPipA'CI, 0 speleo dannose i l | nostro preparato ò un . Oióastaarato disteso 
•su tela^che contipne i pri^cipìi dell'««Mlèfi inofift'jp^^^;'^platìiiilnatiw''dilteiial^l,. op.-
nosciuta fino dalla pjù remoti antichità. ^, . , . , . _ , 

Fu.nostro sfopo.di trovarci! moiloi.di avere la nostra'tóia'nol'a qriale non siano 
alti rati i pr'iiicipii dell' arnica, e ci >iàpp .ftli^fianta'rmsciti mediante un "graeraaa 
s p o v l a l v e d un n p j t a r n t o ili n o s À i d é s e l u s l T n Invenal t t i ie . « ' p r o p r i e t à 

La nastra tela vjene talvolta FAL.SlFlCVrAedirnitalalgoEPjineqtecoI VliiBDERAME, 
VELENO ciiiWsfflSitó''per l'I's'ua''ayìBda corrosiva, e questa deve esser rifiutata, richie­
dendo queili che porta le nostre vere marche di fabbrica, .ovverJ) quella inviata dirotta • 

4 j V w P S ' ° C ™ ^ " ^ 9 W n t 4 l t o » !•> molto malattie, come, lo attestano i 
nain«roiaÌ eonjt(a<!| tLcb,- p o s g e d l a m o . in tutti i dolori,.in gen^raln, ed jn 
particolare nede lAiAliIffgliil nei renma(la>ut< 4^i>gki^-'|^rtV^ViM'^t:orpo laV^U''-

rimenti da cicitficijiiad'iha ihidtreuTiidlte altro utili appl((!azioni per joalatliie oltirurgiche/ 
e speciatinente .̂ei calli • 

Costa lirel 10.60 al metrO' — Lira s.iSO al mezzo metro, 
luire l .»tt la sclìeda,i frjno»ij» idomioilio. 

niT«nill(vrl>.' In; i rd l i i e Fabris Angelo, G. ComellIpL. Biaiioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuzzi Girolaini; e»»l^^%,>Parmaoia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; Ti t le»!», 

" ^ ~ ' " V<">t« , iiiuppani 
BUatniB, G, Pradàtnt 

, . „•./ . .„. '•' -- - - - n - , - •-^-„•, . . - , „ , , . , , . „ B SUR suocursala, Gal­
leria Vittwio Emaouelo, N. 72, Casa A. Manzoni e comp.,'Via Sala N. 16; Momu.via 
Frate, N. 96, a in tutte le prineipali Farmacie del Regno. 

f^rttt la SO"»'-», felilirr~, ,-
•,-r ^"r: diit'urbl Bastricl, „"."'«''ic;,r' 

« aic'iio sili mi»!""! 
(ebtiri iiiterniittdntl " " " ' « / , • , • • '.'^'""•1 " i t " ' » i " W " ' ~,,<aoV 

*• SélltEUl i £ , «.-.«.tei. * " " " 

Tru\a« ,̂iioltt» principsli Kftrn)»eÌD 

A TUTTI PliEME S.iWflittì 
(ho: !1 viMo Cafre liquido Americano ò. i-J .ptò- Suo, .il più 
|iur'\ il più squisito, fiffre il 7iS per. ceuto di risparmio, e 
colle una immensa difl'osione. Nessun altrtoGaflò è in^grado 
(li raottersi a confronto uè! suo î aiOK^ tnailedi«!l». Uo 
cucoliitìino pieno di detto Gatfò mescolato in',)iii 'qiiToto.di, 
litro d'acqua bòilentp,̂ pTàdQGe npa ;bevapd^ SQ.qî , di'ku^tp 
squisito, uguale al v.érù 'mlgnor caffè ooloniaie. .Essenaoiin 
commercio moUp ìjpita,zioni'di meno valore, pregasi di oa-
servarj bene ohe la- Ditta non tiene èiicctìrsftli; ed'è l'unieli 
(jlie possiede il Caffè Liquido Atìièricàtib.'" . 

Ospedali, Collegi e NIbdà'feteri ne fauno largo uso. .„,,-
A richieslia spedisce campione buopo per 30 tazze .dietro 

invio di centesimo ®0 iin cartolinà-vàgHà all*ntfffiB'''GMS,r 
niissionapio 

GUGLIELMINO GIOVAI*? B^TTISTil 
VI{i'ÌÌcziEe«!C.a, 9 — MILAiVCD. 

•"MV riij if" 

La Sonnambula itnna 
0Am.ita dà consulti per 
qualunque malattia e do­
mande d'interessi partico­
lari. 1 signori ol-e deside-
.rftjlj consijìtaj^fper cor-
risp^q^denza devono sqrj-

!-verc, se pér^mlàttìà, i 
i.pi'inoipSUsinlomidalinaK'eil 

che 8o£froito,"8é per domande dj.afiari,,dj-^<, 
chiarare'eiè che desiderano sapere, ed.fnvie-
ranno L. B in lettera raccBmandata o caho-
lina vaglia al prof. Pietro d'amico, via Roma, 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

a b a « e d t c b l n a 

pop imbianehM i M i 
•senza' disiruggofe lo smalto 

dello Stabilim'e'iito farnijtcan'tiico C. dj^j-
jSariài di Bologna, rinforza a preser,xa.' 
i deati dal|le Jn»la,t<;i?'9,tii vsoao, soggeiU' 

Una 'scatola c e n t » S O 

Si. iveada ini tutta le drogheria e' 
{armaci» . . • 

GLI OLO D'OLIVA 
ftK€AWtt»JS, proprietàrio produttore, .da trdnt'anni pre-
m ató, vero e I unico fra-, i negozianti di Ofae^liè, nè{||,,,nijJEtI.̂  
si producono- i migliori «fii che'dsìstànp, supèrsjiai p€(r,'.lip'ti|Ìaji)|̂ i 
tentativo d'imitazione, e per prezzi frustrano l'altrui miFabòlnte 
reciaMe. 

I,a mia casa è la più autioa^ del servizio al tìiriuto alle 
famiglie. Spedisco assaggi iii' pàoĉ K m^\.% 4,,,!;|ì,i;!,&tójffl"J) 
fritnchi di porto a domicilio o itila Sitaz*OBe più VIOJBSS -.tO'-'CBi-
lof,n-arami in lattai, e per dai 1.5 -àk^M/^-U ^% '%\^S^^\M^'°' 
l'usti, li'acilitai^iont relative a qùlaniiita e-di oonwenireHaa.- • 

'f>Msai?>'cQta c<int![^';Ms^;s"*^v;.,,.,; ,L„, ,.v,,: 
Chiedere-campioni indicando se-si desidera: fln)esnnO)"'niiOj 

mangiabile, àrdana, al mio indiriiszo;:, ,„;; V',,,, . ', 
OKCAHOLI-^ - .Mftlc;ì^/£; 

Tango molti dfepoaiti, ó ain disposto eslShd^Mi .fb" qtfélfè a i t i l o ^,?^^' '»'**' 
si pcssa sviluiipara lo smercio. ' '.'.. ,j,' , , , ',',', 'j . 

Ricercirper «Ì6 depositari seri,od attivi,,,e^igsad» )ìe<9rjàà!l%)BiOe,URVpiii., i. ..., 

FALLIMEfiTO fi 
GASA BDBER E GQMP. I M U S 

SUOCÙRS>AL.E. D I V £ N B'Si;'!̂ '' ' 

Il iouratora di 'questo falliman'n asaendb pròssima la otiiBsUrtti dSl 
Bijanoit) e piuttosto che sottomattérai a'Ile esigenze iWéli str(izziiiritl6B*8r8l 

,in tale oocasone, ai deptea di .Tepdcrejtuttà '14'' merce coldei 'qult̂  ^ t W ' i 
iadioat», con vero .vautagglO ed î . pri'zp di sen.«aziJiSfe pér'll boiriprawé. 

Qugniio, Ig^manc* qm,sotto iadimla nòD 'Sia''tale, sia per la' bont i 
'trescltazza'et.povjtà il .onratore sii obbliga a ritohaara il' astìttro,'.omi"* 
al oaoihiQ d'ogqi,singolo articolo qui,sptto desorlÉto.'- ' ' "• 

senza illudere oassuno, confermando quanto sOEî a"(pan ipoèb :tempo)iì 
Metri 3.20 'stoffa per ùomt*; fìintaliaii>)i!lrt«Hiaio'S(Surai ai qaadcstliii 
Metri 8 atnlTa 'par donna,'laaljin'é novità] paV-sigriorA,'taotb 'clitara 

"ohe sc'ura'a florellini. '' . . . 
i ' Paio 1 tenda Ghiiiur di metfi 'i-'if)m^msm\W^m'i > •>• 

Metri 4 tende Oliipur, rìdo per visto» S^ p^^tri^fji,, 
Meti-i'S tende Ghipur c(ifDrate faDta?î ..|>^er flnesjtr^. , , , , 
Dozzina l'fazzoletti fantasia'oda' flgbre per bambini, colóre solido. 
Una ijoperla seta da Idtto'od Wo.Btala-ìipwt^ii^^tó^e'Wi-ldtfSSgill?" 

1 calzoni à quadri 'dhiari' o seuri 'iiovit'à par la-stagionè. ' (».;msi> -^ 
Il tutto si spedtóìjè'Vdr ' sole , I l i * ISiifratìoo' di polito in tutta 

mal ia . '• ' " -^ •<• r ' . , . ' , , - .... ,,••« V. 
lòviàra subito vaglia' o caTUlin^-vaglla al signor ' K u l n t t W i r a i 

' Qifai^èl<pé. Òhratdfa del\a lipia-zi<jna,.^Ji%i#iit^o(toi1K«l»«rt««i 
>• L'entrai^ è libera'per.tiittrdodi '-' -•-'•-• • - " 

'quidaz«o%6 dèi .' ' ' 

R^|e cìtìais^o 40 per cpto. ̂  Opî aslone um|K|. 
iOrari.o,4i.xVfl^di'ta dalle 9'antimeridiane alle .Ig rnsfiiaifine. ^-A^)' 

1̂ 

1 alle 5 pomeridiane. 

N . . B . Domandata il Catalogo <i\ 
vi verfà spedito Gratis. 

„ , - _ , - - , , - i««i«É • 
ano visi,tarn la-gRanthi)?» It- * , 

è 
V, 

• I . ' 

4 I l ' t ì i a t o w ' 
Lombardi Oiuseppe. 

tatti ! ' • *%«! - |B«Ma"Wi 
•: Y.i>i.JÌ!i|l l': ;'':.''''.:nii'Ji;. 

Udina 1888 — Tip. Iforao BudKMo 


